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Grande mosaico 
di attività 

e iniziative 
al «Grenoble» 

XJII consistente servizio di documentazione sulla Francia 
Varie e numerose iniziative, a volte, però, 

prive di programmazione 
Notevole apertura al pubblico e alla città 

Una biblioteca ben fornita e continuamente aggiornata 
Libera la consultazione dei cataloghi 

La ragiono principale odierna dell'esistenza 
dell'Istituto Crenoble di Firenze è da indi­
care . come già è accaduto per il Hntish, nella 
attività di insegnamento e diffusione della 
lingua francese, attività che rappresenta nel 
bilancio generale dell'istituzione la voce più 
consistente anche per quanto riguarda le 
fenti di finanziamento. 

Eppure, come già per il parallelo istituto 
britannico, l'intenzione originaria era ben di­
versa e gli uomini che, nel 11X18. diedero \ i ta 
all'iniziativa si ripromettevano, tramite un 
rapporto effettivo non la realta italiana, di 
approfondire gli studi che nell'università di 
(ìrenoble venivano condotti sulla letteratura 
italiana. La .scelta di Firenze come sede del­
l'istituto fu dovuta a due ragioni: la relativa 
distanza che divide il capoluogo toscano da 
Itoniii e il primato linguistico vantato dalla 
regione. 

Con il passare del tempo, invece, l'evolu­
zione (o imolu/iiinf'.') dell'istituto registra 
l'incremento dell'attività didattica (he, da sco 
pò secondano e preliminare, è diventata mo­
mento qualificante. 

11 ciclo di studi che prevede il rilascio di 
diplomi di vario grado si articola su corsi 
audiovisivi per studenti liceali, adulti, bam­
bini e corsi di aggiornamento didattico e me­
todologico per insegnanti di lingua francese. 
Gli iscritti possono usufruire del servizio do­
cumentazione sulla Francia e la sua cultura. 
della biblioteca, della filmoteca e inoltre pos­
sono partecipare alle manifestazioni (incontri. 
dibattiti, conferenze, attività filodrammatica) 
promosse dall'istituto stesso. 

L'imi>cgno è notevole e si avvale di tecni-
clie t ra le più moderne che ceito possono rap 

previste in un 
siamo ricordare 

presentare interessanti modelli per la scuola 
italiana, resta comunque il dubbio -ai quanto 
tutto ciò abbia a che fare con 1 compiti di 
un istituto di cultura. 

Le attività culturali vero e proprie sono 
varie e numerose, ma la mancanza (av­
vertita dagli -stessi impiegati del centro) di 
una programmazione precisa e di una speci­
ficità di interessi e di interventi provocano 
una sensazione di dispersione e di inorgani­
cità.1* 

Per limitarci solo alle attività in corso o 
futuro molto prossimo, pos 
un incontro con la scrittrice 

Nathahe Sarraute. il programma di fiancheg­
giamento alla mostra di ('tingali (con il quale 
si rinsalderanno i vincoli di collaborazione 
con il Comune in attesa di migliore coordi­
nazione). un ciclo di film in programmazione 
di Alain Kesnais e un altro di Kenoir orga­
nizzato in collaborazione con l'istituto di Sto­
ria del Cinema della facoltà di magistero. 

Negli anni passati sono stati oppiti dell'isti­
tuto alcune fra le personalità più rappresen­
tative della cultura francese contemporanea, 
dal semiologo Roland Rartlies allo scrittore-
regi.sta Alain Hobbc ("rillet, al commediografo 
Ionesco. 

Il relativo successo di queste manifesta­
zioni è legato al problema della scarsa cono­
scenza della lingua francese che provoche­
rebbe (secondo i responsabili dell'istituto) la 
scelta di privilegiare l'attività didattica in 
maniera da rimuovere lo scoglio che si frap­
pone al pieno accoglimento delle iniziative. 
Non .sapremo dire fino a che punto questa 
analisi corr.snonda alla realtà dei fatti, certo 
che essa suona un IXJ' come una giustifica­

zione. D'altra parte è facilmente riscontra­
bile. basti pensare alle scienze umane, il 
notevole interesse suscitato da alcuni esempi 
francesi nella cultura italiana contempora­
nea. L'attività del Grenoble può trovare oggi, 
come forse non è mai accaduto, un terreno 
fertile e ricettivo specialmente a livello uni­
versitario. 

Le scienze umane offrono quindi all'istituto 
la jxjssibihtà di trovare quell'assetto s o c i a ­
listico che possa in qualche modo rendere più 
incisiva la sua presenza e. inoltre, consentire 
uno sfruttamento più adeguato del materiale 
librario riguardante questa disciplina. 

La bibl.oteca. nata come luogo di lavoro 
jer studiosi italiani e francesi, mette a dispo­
si/ione un insieme di pubblicazioni su argo­
menti disparati : il primo nucleo di libri (che 
oggi ammontano a 57 mila volumi e 350 rivi­
ste) proveniva dall'università di Grenoble ed 
era prevalentemente di argomento religioso 
e teologico in quanto frutto della confisca 
operata, all'epoca della separazione tra Stato 
e Chiesa, nei confronti del Seminario della 
cittadina francese. 

Il successivo sviluppo del patrimonio libra­
rio fu dovuto principalmente a donazioni della 
stessa università e dello Stato francese. Nella 
biblioteca è oggi reperibile, accanto a stru­
menti di lavoro come enciclopedie, raccolte 
di documenti e riviste, anche una collezione 
di letteratura francese, considerata la più 
ricca d'Italia, che annovera tra l'altro testi 
cinquecenteschi e secenteschi introvabili nella 
stessa Francia. 

Una delle sezioni più cospicue è quella che 
riguarda la letteratura critica, con partico­
lare attenzione per il periodo ottocentesco e 

cotiteni|X)raneo per il quale sono ptvv.^ti ulte 
rion potenziamenti. Risultano invi «e mei o 
utilizzati i libri riguardanti l'archeologia. Li 
letteratura umanistica, il periodo latino greco. 
la storia, la scienza geogratica dell'ottocento 
e del primo novecento e la filosol.a 

L'aggiornamento è continuo e m ssiina delle 
pubblicazioni francesi più importanti sfuggi-
all'attenzione dell'istituto, anche se da tutti è 
avvertita l'esigenza di ricercare nuove mi 
sure per uno sfruttamento più ampio deli-
strutture messe a disposizione degli studenti 
e dei ricercatoli. La (onsultazione dei cat.i 
loghi, a differenza degli istituti br i tannao e 
tedesco, è libera, e ni genere, sempre rispetti 
alle due citate istituzioni, si respira, a! (Ire 
noble. un'aria più cordiale d< n\ ,,nte dalla 
maggiore apertura verso il pubblico 

Rimane questa sensazione, di una eccessivi! 
dispersione di attività dovuta alla mancanza 
di una precisa specializzazione. Tra 1 i\\w 
corni del dilemma che tormenta ogni istiti 
zione culturale: apertura pubblica e amp.o 
ventaglio di interessi da uni par 'e . o sp • 
ciahzzazione in un ambito r,str. tto e detcr 
minato dall 'altra, il Grenoble fino dalla sua 
nascita aveva scelto senza esitazione hi prima 
alternativa. Ora sembra che ci .sia l'interi 
zione di ritornare sulle decisioni prese, ma 
cercando di elaborare un progetto che tenga 
anche conto di tutti quegli utenti di cultura 
che non si riconoscono e non appartengono 
alla cerchia .specialistica. 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO: un immagine delia bibliole-
te dell'istituto Grenoble 

Nel 1909 il dibattimento contro i sindacalisti parmensi 

A Lucca, dove «nessuno 
strilla», un processo 

scomodo per il potere 
Riscoperto uno studio di Sereni • Fu scelta la città toscana perché dava 
maggiori garanzie di tranquillità - Un capitolo nuovo per la ricerca storica 

LI CC \ — La S /ione di Pon­
te a Moi 'ano dell'Istituto S'o 
i ii o Lui ti e e ha rccentemeii-
',• i a- a'o la [rabbia a/ione dei 
l.ivoin (1 1 lornp.igi'o Filiberto 
Seic il. * 11 pini esso ai snida 
t a'i-tl pi! melisi - Lui •..! 
l \|>i U Mai-gin l'.HIlH •. 

La i a ost-'u/ione s t o m a di 
Si lem che ila alenili anni sia 
lagnando intorno .u problemi 
e al nat i i del -~.iulac.dl sino 
r ivoluzion.ir.o in Ha i<a gii; il 
l'ami (in oul.,mio l'«>|HTa * Il 
movimento (-imperativo nel 
l 'ainuiise » di lecente dato 
a e -!,|i|i|ii' po'" 1 tipi De Do 
nato», non si lei ma soltanto 
ai latti e ai pi-rsouaL'L't elu­
si muovono nell'ambito del 
p; tu es-o ai snidai ahst. e ai 
lavorato!-, anestai i dui ali'e 
L'II i indenti de! UD gimmo 
1!HI8 Come si (In e nella pie 
si nta/ one de! 1 bro. < quel 
prò e- ci fornisce un valido 
(ontnbiKo per L'iuti'ere ad 
uea più matura i icoiisidera-
zumc della abitazione par-
mei.se, , olli.vandnla in una 
stena dove M muovono, con 
un ruolo importante, i pro­
tagonisti della vita politica e 
.sociale del nostro paese •>. So 
no infatti gli anni del grande 
svi!up[X) produttivo dell 'air i 
i i;!hirn italiana, e in partico­
lare di quella della bassa pa­
dana. il periodo d ; uno = con­
tro -o< iale acceso fi a * la 
Ai';aria • ed il movimento 
bracciantile e contadino. So­
no :'li anni, particolarmente 
M'-H'Kmiha. della sviluppo del 
movimento cooperativi; che 
fova mi cosiddetto » modello 
ii-it 'i.mo v un punto di riferi­
mento e anche di acceso con 
tra sto all'interno del movi­
mento sindacale fra le due 
«ormili di gran lunga preva­
lenti. l.i riformista e la sin-
d,lealista rivnlu/ionaria. 

La parte del lavoro forse 
pai smiL'estiva per i lucchesi 
è quella dedicata al ruolo del­
la c.ttà di Lucca in questa 
v.cenda. Intanto la scelta di 
questa città. Le autorità fum­
ili» costrette a non far cele­
brale i! processo nella sede 
naturale di Parma, perché 
qui « ra ancora troppo vivo il 
r.cordo e il peso delle gu/rna 
te dell'agosto. C'era bisogno di 
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Braccianti manifestano in Emilia ai primi del '900 

una citta i he attu'.s e a! 
ina.s.suno il rilievo poi ' a o na 
zinnale del processo t he en a 
in.iva direttamente in iati a 
gli organi della po'izia e del 
la magistra'ura di l 'arma. 
Niente di nu .ilio di Ma .sciita 
di Lucca, una n f i dovi 
•'nessuno strilla, nessuno «or 
re. i t-ssiino protes'a v. 

K di Lucca Sei'-ni dehnea 
alcuni tratti molto utili p. r 
approfondimenti ulti r.un S: 
tratta ancora osjai di ruinpi 
re intere caselle vuote, IM !U 
dendo torse sol* mto 1°.inalisi 
del movimt'nto cattolico di cui 
esistono alcuni studi di p'e_'«-
voli' fattura non ,1111-01 a sul 11 
cienteinente net'. Si f a t t a in 
vece di penetrare meglio le 
caratterist.che del nroi-s-o 
che [Mirto auli inizi del -e<<> 
lo alla formazione di un -oh 
do blot < o dominante che ave 
va m Ha r antica oligarchia 
fondiaria » e nella « nuova 
c'asse dei mp.tani di indù 
stria, giunti dal Nord e dal­
l'estero ». i due pila- f i pai 
solidi e di di iar ire come que­
sto nuovo « blocco v s a r :u 
scito ad utilizzare l'azione dei 
centri ecclc-iastici |>er -'aran 
tirsi il con-CPso di mass 1 m 
dispensabile alla affermazione 

de la propria egemonia pol.-
(.1 o so, iale. 

l erto 110 non può avvenire 
1 he Mlacendo la storia delle 
or '.•Mit/zazioni del movimento 
nj e; ,m> hi' e l i c e : è la fatica a 
• •in il ininpagno Sereni si è 
ai cu 'o. (.ìia m questo libro, 
il< I resto, comincia a «diroz­
zare * la materia sofferman­
dosi sn| 1 apporto tra mondo 
coni.ul.n<> e industrializzazio­
ne -u. imiti del processo di 
sM'da«.ah/-/.iz:one (e sulle cor 
rei"., ideali t he ad esso dan 
re or..-ine», sullo condizioni di 
' a v i " n<lle grandi fabbriche 
lui « he 1. nelle quali, ecco un' 
1 ira pi '-u' ar ' ta. molto alta 

«•: 1 li PM s.-n/a di inanodope 
ra !i min mie 

Tn'»avia molto è ani ora da 
" sii'nrire T e chiarire anche 
su im ih . le ragioni della 
forni'Zioi'c di un certo blocco 
sin -ale «loniinante. Colpisce. 
,-id 1 • mino la debolezza del 
la bo-jliesia imprenditoriale 
luv'ieM- e la forte presenza 
«li ' riiptnni d'industria » prò 
v i r e n t i dal Nirrd e dall'este 
ro Con questo libro s» apre un 
( . 'p 'nlo piiovo per la ricerci' 
s t o - r i -d ie recenti esperie*. 
/ • ,-h questa terra. 

Roberto Panchier 

Il periodico compie due anni di vita 

Cronaca e politica 
dentro «Pagina nuova» 

Uno sfrumento d' informazione per Lamporecchio e 
Larciano - Affrontat i i problemi più urgenti della zona 

PISTOIA — «Pagina Nuo­
va » è il titolo di un periodi­
co di .nfoiinazione politica e 
culturale di l«»mporecchio e 
Larciano che e en t ra lo nel 
suo secondo anno di vita: 
qua t t ro grandi pagine fitto 
di articoli e fotografie che 
Affrontano e descrivono la 
real tà politica e sociale del­
la zona. Quando itiiz.o le sue 
pubblicazioni questo periodi­
co ebbe subito un notevole 
successo, t an to clic le 120) 
copie del primo numero an­
darono tu t te esaurite. 

I*CI e s.ndaia*: sono sta­
ti coinvolti in questa es;>e 
rienza. ma soprat tut to i c i ­
tai! n'.. i lavoratori. 1 com­
pagni delle sez .mi hanno sa­
puto dare una risposta con-
cret.i e positiva .1 questa mi-
na t iva . 

Alcun: titoli possono dare 
l'idea collere::* d- ' . ' . inpe^no 
espresso da; compagni. >« I". 
problema dei lavoro per : 
giovani d: I ampore rch o \ 
« Aspetti de!!.* e rodi / .one 
femminile nei nostri comu 
n . ». .< Quell'ago-,*o del '-t4. 
La strace rie', padu'e di Fu 
cevrini) ». .«Nostro Ci.e ». . i li 
PCI e raccordo d: governo . 
<> II rinnovo de', cen t ra t to 
aziendale rie: ca'.zatur eri - : 
una inchiesta «••! *err.po p.e-
no nelle scuole loci'.:: 1 pro­
blemi dell'occupazione jr.o-
\ a * l > 

Part icolarnieire V'KT .Y- - VO 
— per le belle foto - - :'. mi-

• mero di ottobre che affron-
! ta i! problema del verde pub-
! bheo prendendo come punto 
! di riferimento la villa e il 
> parco Rospigliosi di Lampo-
; recchio. 
j Non seno mancate le pun-
t te polemiche nella vita del 
! giornale («Il Movimento è 
! forte ma la decina è ancora 
I debole. Perché? »). ne l'im-
1 pes-no politico quotidiano co­

me nel caso delle elezioni di 
distret to della Valdmievole. 

1 con un ferrilo speciale ded:-
I c i t o esclusivamente H que-
1 sto problema con interviste 

ai respirisabih dei partit i , va-
, luta7.oni sui p.ob'.emi e il 
I ruolo rieul; studenti, la situa-
J z.'.c-ie reale della scuola ne". 
1 t e r r t o n o . 
1 « l 'asina Nuova»> ha saputo 
| superai? le tentaz.cni di co-
| pia in miniatura del erande 
i Giornale politico. Proprio n e -
j le .«iterv:st«'. ne_:'.i ìncontri-
, dibatt i to riportati con fedel­

tà. attenzione, e tanto spuzie. 
ì ':; « s,,;v.ito assumere il ruolo 
! specifico di un eiomalc 'o-
! caie che deve guardate alle 
I necessità, ai problemi, della 
! zona che sono .sempre tant . . 
I ar t i roiat i e comp'.i^s.-. e eh" 
1 se n r n fanno .<crc«ìaa* » ne: 
j grandi oreuni.sm; d. .nforma 
j / .cne. hanno sempre bis^iino 
t d; spazio, di discussione, di 
I apprcf .ndimer. io. 

g. b. 

Alla Casa delia cultura 

Lebreton in scena 
stasera a Livorno 

LIVORNO — Questa «=era alle 
oro 21 alla Ca>a della Cultura 
di I-ivorno è in p-o^rainma 
uno spet tat i lo del mimo fr.r. 
erse S've-s T ebrvtrn I.«i spet-
Ucolo r :er.tra neT.'amb.to del 
la rassocm mtvriMz.onale del­
la Osintrm ma oriranizzata dal 
Comune di L'v« rno. dall'AU-
CI. e d ì ! Teatro regionale 
Tosraro. 

Prtvt*d.*iit« mente a Livorno 
sono irtcrvcnuf Roy B«\s!er e 
Joly G«v.i. Kat-e ^uck. Nola 
Rao, il Te.iti-o de! Mago po­
vero. Spidenvoman. Si è trat­
tato di un vasto panorama 

della pantomima ìntemaz-o 
t s -

/~*s-.<..,- ' T^rwrm^m?rm^x 
/ */ --"^ 

La partenza sabato alle 9 in piazza della Signoria 

oser e Saronni al giro di Toscana 
Alla corsa prt-st-nti anche Baronchelli e Viseiitini - Un percorso di 232 km - Il 
tracciato si preannuncia poco selettivo per la distanza fra salite e traguardo 

i 

siitente siici «.-sso di pubb'..-
co. 

Yves Lobroto.i — che con­
clude appunto l'iniziativa li­
vornese — a.vsocia la siw e-
spcr:enz*i coq^or.M ed acro-
bauca a ùnmajlaT. e suoni 
surreali. Non fa un u-so dell' 
ilhusionismo mimico di Mar-
ceau. preferendo il rapporto 
diretto con gli os«ietti di cui 
svela le piMonz-alità nascoste. 
GÌ: os^etti divenuno così i 
suoi interlocutori privilegiati, 
in cu; cerca un segno di iden-
flcazione. 

A. Corazzi 
fra Firenze 

s S: conc lude oggi la bella m o s ' r i -ni!!' 
j a r c h i t e t t o t i o r en i . no A n t o t r o C o n / ' : . 
' a r :e : ' :ce di i m p o r t a n t i op^r* :-.• ...» c i t a 
e s o p r a t t u t t o llgtìra di no tevo le rilievo 

la rio:.il..-,.one ilel!'ass.^-.:o mori TU > ri. 
V.ir.s i.i.i. E appunto al luperà IÌO.IC e .-.' 
c:**.i e dedicato lo s:i,i/.o ri--'.'. •».-»,) •>-.'.o 
ne ohe, promessa dal Comune d: I".-
renze. da quello di Varsavia. dall'Acra-
demia polacca delle .scienze e dall'asso 
ciazr.one italo polacca, è s t a ta ospitata 
nella sala dell'Accademia delle Arti del 
disegno. 

L'occasione della proposta è nata da 
una ricerca interdisciplinare .-un centri 
storici, finanziata dall 'Università di Fi 
renze e costituisce un approfondimen­
to culturale per l'analisi di un periodo 
t ra 1 più significativi nello studio dell' 
assetto delle città contemporanee e di 
Firenze in particolare che, nel periodo 
di at t ivi tà del Corazzi (nato nel 17f'2. 
morto nel 1877. la mostra è s ta ta alle­
stita appunto in occasione del centena­
r i della morte deTaroh.tetto» .-.*ua .-u 
bendo una radicale tJ.ì.N:'orma."".o:ie del­
l 'impianto medievale e nna>c.mentale. 

Dèlie due fasi di attività è certo più 
nota quella polacca che non la Mie 
cessiva, quella del ritorno nella città 
natale . La prima Infatti det te luogo 
alla progettazione di molte importanti 
opere che, realizzate, restano ancora a 
testimonianza delle molteplici attività 
dell 'architetto. Il periodo fiorentino In-

architetto 
e Varsavia 
vece, pur assai intendo e d: ancora no 
f-vo. >?.:n.i felicita e.spressiva. e àt:i-
d\'o :> u a: disei-n: e ai progetti su 
«•.irta e.;-"" non alia loro reali/za/uonf 
pr.r.".t A.:/. ].i .-ci>per*a d: molta p i r 
: • a. qu-.s-.a proauzione e o.-s.s.u recente 
Vii .riti**: .solo nel l!>7t> eh-"-, era/ .e .\Y.e 
cure dei professor Biiiiiaki. direttore 
dell'Accademia Polacca di scienze a R-> 
ma. la scoperta di più di duecento dise­
gni originali permise di valutare app.e-
no l'opera anche matura del!'ach:tetto 
E' s ta to cosi possibile esaminare sia : 
progetti dei più important i edifici co 
struiti in Polonia che molti disegni d: 
progetti relativi al periodo fiorentino 
Ed e cosi risultata con evidenza la par 
tecipazione del Corazzi alla composi7.o 
ne del quadro architettonico e urbanisti 
co che si andava delincando al raom-n 
to in cu: la ci t tà divenne capitale del 
Regno d'Italia. 

Tra 1 disegni più interessanti per i! 
visitatore fiorentino si possono seenala 
ro: •! c o m p l e t o de! teatro e dell'area 
de! Goldoni «progettata nel 1817. prima 
del soggiorno polacco), il progetto di tra 
sformazione del Ponte Vecchio, i prò 
getti per la loealiz7a7ione de! Parlamen­
to nazionale (1866 circa) e il progetto 
presentsito in occasione del concorso per 
la realizzazione (ex ÌIOVO) del Parlamen­
to. 
NELLA FOTO: uno dti bozzetti «polli alla 
•nostra 

Piazza de':! i S i - i i m n i : 
ore 9 di .sabato 3 g iugno 
p a r t e n z a del Giro C:i-;..~.'.'i 
del la T o s c a n a . C i n q u a n t a -
dues ima cd:,".on° S •corni i 
p rova del carni) .onatn l'a­
l i ano a s q u a d r e Non <•: do­
vrebbero es.-or-"' defezioni : 
da Moser a B.ironeb-'-'.lì. d t 
S a r o n n i a V..,e:itirii. ììrin 
possono mancar-'4 a qu-.-.s*.•» 
i m p o r t a n t e a p p ' . i n ì a m r n t o . 
a ques ta c!a -;ca del ci­
c l i smo n.i/.iona'.è or^ar . . / -
z a t a dal Club Spn.-vvo b •-
r e n / ° ° vaIe"o!"> nr.."h*' p-v 
il G r a n Pr-..n.-> M )b.l. 
Ceccon . 

La 2.*ra si svolgerà st:' 
s e g u è n t e t r i c : i* »: P'.r rr. 
ze. p iazz i l e M..' .i-l i:._ •". » 
( p a r t e n / * uff:-: ile». Da • 
S*rad*"». Ga!!.:'/•"». i ' r . : r 
ZÌU//•-'. I t'r..-><:. F . r r>- . - \ 
Gre.•• . Par . / a : i e . I.u • «r- .. . 
R a d d a . Castel.-:i.t m C . .n. 
t i . Poggibon.-si. Cas*eltiorèn-
t ino . Po . i ' e a K..-.Ì. S i n 
M i m a t o . Fi i-eccl ì .o. S' . ib 
bia . Cas te lmar t i r i i . Mor.-
s u m m a r . o . Monte-** i»in . Vi­
co. Mar ! . ana . G^r.i.->:o. Pa 
n .caghul . i . Prtinet* •.. Le 
P i a s t r e . Pis toia . Pomino . 
Ca i ano . I n d . ' w n r e . S i n 
D o n n i n o . Per-*.o! \ . Pan:-"* 
alle Mosóe. Fi:?ns.e. C . I Ì C -
ne ("arrivo» p - r un tot *> ni 
2.<2 chl lo i r . ' t r : . 

Un percorsa :,i).-i :r«V.:o 
severo .-.nehe M1 compre : . 
de ne! fin " 
le P..us*.re. 
s tan te dal trag.iar.1o per 
cu: i r:t ird.uar; h inno l i 
possibilità d: r. T I tra re. 

Gii organ.rz.itor: in un 
primo tempo avevano srel 
to un diverso tra«-c.a*o. 
molto p:ù :m;x-;":n'i*.:v') e 
selettivo, ma che l i Com­
missione tecnica sportivi 
non ha approvi*o tenuto 
conto che ì corridori sono 
reduci dal d r o d'Ital.a. 
Sei giorni non sono suffi­
cienti, evtdentemente. per 
recuperare le forze spese 
durante la grande corsa a 
tappe. 

.'• a .s Hit i ci-'-
« trv.*p-> d -
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^.'- l ! l j 'z:o a lato F'òncc-iCD Mzicr, che sar^ rie.!!--; p j -
' *-*-3 ins ieme agii d'tr» <• b g - . Nei cioè cj 'u ' i ' . i ii p--' 
! c r ; . o e >i p r o f : i o «3ÌMn.c'rico de l e ro 3: 7O;CÙ-~,3. -
j C3n*e si vede !e cspe r ; ' a màgg ori si t ' e - ^ n o * j * ' 
! p iu t tos to tentano aaU'ùrr'ijo de l 'a cn-sa. C o pres1. 
j n^b i i -nento co-.sentirà il recupero ar,cr\e a c r i r . c 
' g ' i d i s c e le salite (come a p p u n t o M o s e ' ) r-'-raono 

la cesa m e ^ o selet t iva r ispet to al pprr.o n e r c e s ' 
che era stato i pc^zza 'o . 
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